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Scheda storica 

L’azienda nasce a Milano nel 1872 per iniziativa dell'ingegnere Giovanni Battista Pirelli, allo scopo di produrre "articoli 
tecnici" di caucciù vulcanizzato. Dal 1879,  alla produzione originaria di articoli tecnici e commerciali si aggiunge  la 
fabbricazione di conduttori elettrici isolati in gomma. Nel 1883 viene costituita in società in accomandita per azioni con la 
ragione sociale "Pirelli & C.".  
Un momento importante nella storia aziendale è il 1885 quando la Pirelli si aggiudica la costruzione, posa e 
manutenzione della rete di cavi telegrafici sottomarini tra l'Italia e le sue isole a cui segue  un contratto con il  governo 
spagnolo per la realizzazione di una  analoga rete tra la penisola iberica, le Baleari e il Marocco, segnale del processo di 
internazionalizzazione che caratterizza l’azienda.  Tale processo si esplicita anche nell’implementazione di siti produttivi 
all’estero, nel 1902  in Spagna  e nel 1913 a Southampton,  accompagnata dalla costituzione di  una rete di filiali e 
società commerciali in Inghilterra,  Argentina  e in diversi paesi dell'Europa centro-orientale. Nel frattempo crescono 
anche gli impegni produttivi in Italia e nel 1908  nasce il sito produttivo alla Bicocca, .  
Alla fine degli anni Venti la realtà di una azienda internazionalizzata si riflette nella nuova organizzazione del gruppo 
Pirelli. Viene  costituita la holding  "Compagnie Internationale Pirelli" (CIP), con  sede a Bruxelles che coordina le attività 
estere. A Milano viene costituita una "Società Italiana Pirelli" che eredita gli stabilimenti italiani già della Pirelli & C.  Alla 
SIP o Italpirelli  vien  assegnata inoltre la direzione tecnica di tutte le società Pirelli.  
Nel corso degli anni Trenta prosegue il processo di diversificazione produttiva e di internazionalizzazione, in particolare 
con la nascita la Pirelli Argentina e Pirelli Brasileira, che permette al gruppo di superare gli effetti della crisi del 1929. .Nel 
1937 il controllo delle aziende estere passa dalla CIP di Bruxelles a una nuova società, con sede a Basilea e di diritto 
svizzero, denominata "Pirelli Holding", e poi dal 1954 "Societe Internationale Pirelli" (SIP).  
Nel secondo dopoguerra procede il processo internazionalizzazione con nuove società e stabilimenti costruiti o acquisiti 
in Canada, Messico, Grecia, Turchia, Germania, Perù, Australia, Stati Uniti, Costa d'Avorio. Il settore cavi rimane uno dei  
comparti trainanti del gruppo multinazionale, ma cresce significativamente anche il settore del pneumatico con la 
specializzazione nello sviluppo di linee di prodotto di pregio per segmenti selezionati del mercato 
Nel 1970 viene stabilito un accordo di integrazione con la Dunlop britannica che dura fino al 1980, quando viene 
costituita la  "Pirelli Societé Generale" (PSG), a cui viene delegata da Pirelli spa e Societé Internationale Pirelli il 
coordinamento globale di tutte le società del gruppo. Nel 1988 le funzioni demandate alla PSG furono riportate nella 
Pirelli spa, mentre sul piano azionario le partecipazioni del gruppo nel settore pneumatici vengono raggruppate nella 
"Pirelli Tyre Holding", e altrettanto accade per il settore dei cavi. 
Gli ultimi vent’anni sono caratterizzati da profondi cambiamenti sia negli assetti proprietari e societari, sia per quanto 
attiene ai settori produttivi. Nel 2000, tramite l’accordo con Benetton, Banca Intesa e Unicredit, il gruppo Pirelli assume il 
controllo di Telecom che dura fino al 2007. Nel 2002 inizia la produzione di abbigliamento, orologi, occhiali a marchio 
Pirelli mentre  nel 2005 la società Pirelli Cavi viene ceduta alla banca americana Goldman Sachs. Significativa è anche 
la presenza nel settore immobiliare e in quello delle fonti rinnovabili. 
Nel 2015 la Marco Polo Industrial Holding S.p.A. , posseduta al 65% da China National Chemical Corporation,  assume il 
controllo del gruppo Pirelli  
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